
 
OROLOGIO SOLARE AUTO ORIENTANTE 
legno e pietra d’Istria, dim. 29x29 cm. 
 
Lo strumento è costituito dall’accoppiamento di due orologi di tipo diverso  per consentirne 
l’orientamento nella direzione nord-sud senza l’ausilio della bussola. 
Nella parte superiore è stato tracciato un orologio direzionale e in quella inferiore un astrolabio 
orizzontale. Ruotando il disco nel piano orizzontale fino a quando i due quadranti segnano la 
stessa ora  si ottiene il corretto orientamento e l’ora segnata da entrambi gli orologi è quella esatta. 
La meridiana può essere utilizzata anche come bussola solare. 
 
 
 
 

 
 
OROLOGIO SOLARE CUBICO  
 Legno, altezza 28 cm. 
 
Calcolato per la latitudine di Treviso (45° 40’) questo strumento porta su ogni faccia un diverso tipo 
di orologio solare (orizzontale, verticale, polare). In ogni ora del giorno più quadranti sono 
simultaneamente illuminati. Per il corretto funzionamento deve essere opportunamente orientato 
nella direzione nord-sud. 
 



 
MERIDIANA ACUSTICA 
ardesia e ottone,  dim. base 25 cm. 
 
Questo orologio solare è costituito da una lastra di ardesia  sulla quale è incisa una meridiana con 
gnomone in ottone. Alla lastra è fissato un cannoncino, anch'esso in ottone, sul quale è disposta 
una lente inclinabile. A mezzogiorno i raggi solari, concentrati dal fuoco della lente, incendiano la 
polvere, provocando lo sparo del cannone. Per questo motivo lo strumento è detto anche Cannone 
di Mezzogiorno. 
 
 

 
MERIDIANA SFERICA 
legno e ottone, altezza 28 cm. 
 
Questo strumento evoca nell’aspetto un globo geografico scolastico. 
È calcolato per la latitudine di 45° e per il corretto funzionamento deve essere orientato in modo 
che l’asse della sfera sia nella direzione dell’asse del mondo. 
L’orologio porta una lama in ottone libera di ruotare attorno all’asse della sfera. Per la lettura 
dell’ora è necessario ruotare la lama fino a quando la sua ombra si riduce ad una linea sottile che 
indicherà l’ora sul tracciato sottostante. 
 
 
 
 
 
 



 
 
QUADRANTE ORARIO 
legno e ottone, dim. 23x23 cm. 
Orologio solare a forma di quarto di cerchio calcolato per  
la latitudine di Treviso. Utilizza l’altezza del Sole per  
determinare l’ora. Dopo aver traguardato l’astro attraverso 
le due piastrine forate, la perlina scorrevole sul filo a  
piombo segnerà l’ora sul tracciato sottostante. La faccia  
anteriore porta le linee delle ore astronomiche e ineguali,  
e il quadrato delle ombre usato per impieghi topografici.  
Nel verso è presente lo “Strumento del Primo Mobile”  
per il calcolo delle funzioni trigonometriche. 
 
 

 
QUADRANTE ORARIO  
legno e ottone, dim. 23x23 cm.   
Lo strumento porta due quadranti orari, uno con le linee curve per le ore ineguali, l’altro con le 
linee orarie rette, secondo il quadrante dello Stoffler (astronomo e cartografo tedesco, 1452 - 
1531). L’ orologio è tarato per la latitudine di 45° 40’. 
Completa lo strumento un quadrato delle ombre per impieghi topografici come ad esempio  
misurare l’altezza di un edificio, la profondità di un pozzo, la larghezza di un canale, ecc. 
 
 



 
OROLOGIO DEL PASTORE 
legno e ottone, altezza 28 cm. 
Si tratta di un orologio da viaggio cilindrico, abbastanza comune fino al XVII secolo. Tale strumento 
è anche chiamato orologio del pastore, in quanto in Europa furono costruiti e usati dai pastori dei 
Pirenei fino all’inizio del secolo scorso. 
Sulla superficie della colonna sono disegnate le linee orarie, in testa alle quali corrono i nomi dei 
mesi. La parte superiore, mobile, porta due gnomoni di lunghezza diversa, da impiegarsi a 
seconda della stagione nella quale viene fatta l'osservazione. Gli gnomoni possono essere 
ripiegati e nascosti all'interno dello strumento. Per il funzionamento, una volta estratto lo gnomone 
in ottone e posizionato in corrispondenza della data, si appoggia la colonnina  ben verticale  e la si 
ruota portando lo stilo verso il Sole; quando l’ombra  dello stilo è ben verticale, l’estremità marca 
l’ora sul tracciato orario. 
 
 
 
 

 
 
REGIOMONTANO 
legno e ottone, dim. 30x18 cm. 
Orologio solare d’altezza portatile, con linee orarie parallele e triangolo delle latitudini/declinazioni. 
Questo strumento prende il nome dall’astronomo tedesco Regimontanus (1436-1476) che ha  il 
merito di averlo descritto nella sua opera “Kalendarium Magistri” chiamandolo quadratum horarum 
generale. Si tratta di uno strumento “universale” in quanto può essere usato in luoghi posti a 
diversa latitudine previa opportuna regolazione. 
Da esso deriva l’orologio navicula de venetiis. 



 

 
 
NAVICULA DE VENETIIS 
legno e ottone, dim. 28 x 25 cm. 
 
Orologio solare che utilizza l’altezza del Sole per misurare l’ora. 
La denominazione di Navicula de Venetiis sottolinea la somiglianza formale con un tipo di nave a 
vela presente nelle flotte veneziane che dominavano il Mediterraneo. Non si sa, però, se questo 
tipo di strumento sia stato realmente inventato o reinventato a Venezia o comunque nell'area 
geografica dove la Serenissima era prevalente. In ogni caso, l’orologio solare a forma di navicella 
era già in uso nel XIV secolo.  
La sua forma particolare deriva dall’interpretazione creativa del regiomontano. 
L’albero è imperniato fra due lastre di ottone, che costituiscono lo scafo, per poter essere inclinato 
secondo la stagione. I castelli di prora e di poppa portano due visori per traguardare verso il Sole e 
orientare lo strumento.  
Un il filo a piombo con una perlina scorrevole è attaccato a un cursore che scorre sull’albero dove 
è segnata una scala di latitudini. Lo scafo reca incisi il tracciato delle ore e due scale zodiacali.  
Il verso porta inciso il quadrato delle ombre, usato per impieghi topografici,  un orologio a ore 
temporarie  e la scala delle altezze del Sole sull’orizzonte. 
Questi diagrammi accessori rendono la navicella uno strumento multiuso con il quale è possibile 
stabilire, tra l’altro, l’ora del sorgere e tramontare del Sole e di conseguenza la durata del giorno.  
 

 
 
OROLOGIO SOLARE EQUINOZIALE AD ANELLO diametro 5 cm. 
Questo strumento è costituito da un anello esterno - detto  
del meridiano - che porta una sospensione circolare per  
regolarlo sulla latitudine del luogo, da un anello interno  



- detto “delle ore” -  imperniato, nella posizione delle 12  
ore, ad angolo retto col primo e diviso in 24 ore, e da una  
barra centrale, incernierata sull’anello esterno. La barra  
presenta una fessura con una scala dei mesi incisi su un  
lato. Ruotando opportunamente lo strumento, un raggio  
luminoso, proiettato attraverso un piccolo foro presente  
sul cursore che si trova nella fessura della barra, viene a  
cadere sulla scala oraria, indicando così l’ora locale. 
 
 

 
NOTTURNALE 
legno e ottone, diametro 24 cm. 
Questo orologio consente di calcolare le ore notturne  
basandosi sulla posizione della stella Dubhe, del  
Grande Carro. Lo strumento è costituito da due dischi  
sovrapposti di diverso diametro.  
Parte della circonferenza del più piccolo è dentellata  
per riconoscere le ore di notte, al tatto, ed è munita di 
un corto indice. Sui dischi è montato un lungo indice 
che serve a traguardare la stella di riferimento.  
Presenta i segni zodiacali. 
 

 
ASTROLABIO 
Ottone, diametro 25 cm. 
L’astrolabio piano o planisferico è il più importante e versatile strumento realizzato nell’antichità per 
eseguire analogicamente calcoli astronomici altrimenti lunghi e complessi. Alcuni ne attribuiscono 
l’invenzione a Ipparco di Nicea (II sec. a. C. ), che  
conosceva la proiezione stereografica usata per realizzarlo.  



Il suo nome deriva dal greco astrolàbon, (astron + lambàno = che prende/comprende le stelle). 
Con questo strumento è possibile tra l’altro determinare l’ora di giorno e di notte ed effettuare 
misure topografiche. 
L’astrolabio esposto, calcolato per la latitudine di 45° 40’,  è stato eseguito seguendo le istruzioni 
descritte nel trattato: “Dell’uso et fabrica dell’astrolabio et del planisfero” scritto nel 1578 da  
Egnazio Danti, cosmografo di Cosimo I de’ Medici. 
Nella foto si vede la parte frontale dello strumento formata dal  timpano, che porta vari tracciati, 
dall’aracnea o rete delle stelle,  costituita da un disco traforato con numerose punte che 
identificano le stelle più brillanti, e dal regolo, un’asta ruotante con la quale vengono lette le diverse 
informazioni. 
 

 
ASTROLABIO 
legno e ottone, diametro del timpano 28 cm.  
 
Simile all’astrolabio precedente questo strumento porta in aggiunta le direzioni dei venti principali, 
per poter essere usato come anemoscopio, e le linee delle dodici case astrali che una volta 
venivano utilizzate per scopi astrologici. 
Nel passato l’astronomia era strettamente legata alle esigenze dell’astrologia che era tenuta in 
grande considerazione grazie alla convinzione che si potesse conoscere il futuro attraverso la 
disposizione dei corpi celesti.  
Nella fotografia si vede il verso dell’astrolabio dove si notano, oltre alla scala graduata, il 
calendario, l’orologio a ore ineguali, il quadrato delle ombre per usi topografici e l’alidada per  
puntare lo strumento. 
 
 



   
 

         
   
 
 



        
 
 

 
 
 
 
 
 


